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In lieve rialzo In crescita In calo 
Mib a 997 (+0,5%) Marco a 908,5 In Italia 1478,2 

Tra luglio e settembre l'Italia ha imboccato 
la strada della regressione produttiva 
Né la svalutazione deUa lira né il terziario 
compensano la caduta dell'industria 

La stagnazione europea e le politiche 
monetarie eccessivamente restrittive 
Il Fmi dubbioso sui conti di Amato: forse 
necessaria una manovra da 20mila miliardi 

La crescita diminuisce, è recessione 
I dati Istat peggiori delle previsioni: il Pil cada dello 0,6% 
L'economia reale va a fondo- nel terzo tnmestre '92 
il prodotto lordo è calato dello 0,6%. L'Ocse ha già 
predetto iper il 1993 un calo dell'1%. Gli entusiasmi 
per il ntomo dell'Italia sui mercati intemazionali 
(da grande debitore) muoiono subito. Il Fondo mo
netario ricorda: i conti di Amato potrebbero non 
quadrare. Un'altra manovra da ventimila miliardi7 

La credibilità resta una merce ancora rara. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• I ROMA. È l'Italia della re
cessione Stando alla conven
zione praticata nei paesi indu
strializzati, si può parlare di re
cessione quando per due tri
mestri consecutivi il prodotto 
lordo, cioè il valore complessi
vo dei beni e dei servizi prodot
ti, e m calo. Per le statistiche 
siamo a meta strada. Per alcu
ni previsionisti di rango, l'Ocsc 
per esempio, abbiamo già su- ' 
perato la soglia Visto dall'eco
nomia reale, dalle imprese che 
producono e investono - sem
pre meno - e dalle famiglie che 
lavorano e consumano - sem
pre meno - la retorica della 
credibilità intemazionale sva
pora nel giro di pochi minuti. È 
vero che i tedeschi stanno be
vendo anch'essi l'amaro calice 
della recessione e constatano 
ogni mese che cosa significhi 
vendere all'estero meno mera 
perchè costano troppo care e 
venderne meno anche all'ini 
temo perchè x salari, correran
no meno dell'inflazione per un 

lungo penodo Ma nel male 
comune c'è chi sta peggio ai 
margini L'Italia ha imboccato 
tra luglio, agosto e settembre 
una strada che ancora non è fi
nita Si sa quando, come e per
chè è cominciata, si sa come si 
sta sopravvivendo tra stangate 
fiscali, salan scmicongelati, 
nuovi debiti e mezze rivoluzio
ni privatistiche Non si sa sa 
quando e in quali condizioni si 
arriverà al giro di boa È stato 
l'istat a certificare quanto già si 
sospettava, ma nero su bianco 
fa un altro effetto nel terzo tri
mestre del 1992 il. prodotto lor
do è calato dello 0,6% rispetto 
ai tre mesi precedenti Rispetto 
allo stesso penodo del 1991, 
l'Italia registra una crescita del
lo 0,8%, ma questo nulla toglie 
al fatto che a metà anno l'Italia 
del 1992 sia tornata indietro al
l'Italia del 1990, quando nel
l'ultimi tre mesi ci fu una varia
zione negativa secca della pro
duzione, di ricchezza. Il dato 
Istat ha colto uopo' dì sorpre 

sa perchè l'Istituto per la con
giuntura aveva appena indica
to per il terzo tnmestre 1992 
una crescita piatta, cioè zero 
Un regresso era stato escluso 
È il calo del valore aggiunto 
dell'industria in senso stretto 
(-2,7%) e degli investimenti 
fissi (-0,8% rispetto al secondo 
tnmestre. -3,9% se si estende 
questo risultato su bise an
nua) a dare il colpo mortale 
alle illusioni di un gzilleggia-
mento perenne dell'economia 
italiana che non si sa bene per
chè alla fine dovrebbe sempre 
farcela grazie ai suoi eccellenti 
•spinti ammali» Ora gli spiriti 
animali del nostro capitalismo 
languono o se non languono 
aspettano momenti miglion 
per avventurarsi nell'impresa 
Sono calate le importazioni 
dello 0,4%, ma grazie <U!a sva
lutazione progressiva della lira 
(cominciata proprio in esta
te) , l'Italia ha esportato di più, 
fino al 4,1% Conclusione se
condo l'Istat la crescita ten
denziale si è ormai seccamen
te contratta passando 
dall'I ,6% di aumento su base 
annua del secondo trimestre » 
all'attuale 0,8% L'Ocse, l'orga
nizzazione parigina dei paesi 
industnalizzati, ha già tirato la 
sua riga rossa nella 'leconda 
metà dell'anno scorso l'Italia si > 
è trovata alla crescita ; ero (su 
base annua). Per il 1993 pre
vede un calo del prodotto lor-. >. 
dodell'1% Per la ripresa biso
gna attendere il 1994 

Tutta Europa sta dunque nei 
guai ma l'Italia sta peggio di 
Francia. Germania e Gran Bre
tagna Il suo guaio di fondo re
sta quello della credibilità, una 
merce sempre rara nonostante u 

il lancio del debito in marchi 
sull'euromereato L Italia ha 
doppiato davvero la boa7 I 
tempi di Andreotu-Carh quan- -
do la credibilità economica in
temazionale era inesistente 
sono alle spalle, ma l'Italia è 
ancora ben lontana dala zona 
sicurezza Mentre il ministro 
del Tesoro Baruccl cercava a 
Londra dalla sospettosa finan
za londinese un supporto alle . 
privatizzazioni italiane e il pre

stito in marchi prendeva il vo
lo è bastata una piccola frase 
dì un banchiere centrale tede
sca per far scivolare la lira La 
credibilità non si improvvisa 
Contano i progetti, le leggi ap
provate la svolta del governo 
Amato in materia di privatizza
zioni, di raschiamento dello 
stato sociale di controllo dei 
salan pubblici e privati Ma 
contano anche i «fondamenta
li» dell'economia che sotto
stanno alla contabilità nazio
nale Se I Italia non cresce è in 
recessione, le entrate diminui
ranno Se i salan crescono po
co la domanda crescerà poco 

Ce di più Non è detto che 
Amato nuscirà a rispettare la 
tabella di marcia È il Fondo 
monetano a nutnre ancora for
ti dubbi II giudizio politico po
sitivo nei confronti del governo 
non è cambiato Amato è nu-
scito laddove i suoi predeces-
son hanno fallito, decidendo 
•misure permanenti e struttu
rali tese a ndurre la spesa pub
blica» «È stato evitato il ncorso 
a misure e controlli straordina
ri anche nel pieno della crisi le 
autontà monetane non hanno 
allentato la lotta all'inflazione, 
è stato avviato un massiccio 
piano di pnvatizaziom» Ma se-

Il governo presenta le privatizzazioni a Londra 
Decolla il «prestito-Italia»: buoni per 5 miliardi di marchi 

condo la prima istituzione fi-
nanziana intemazionale non 
basta Per ncostruire la credibi
lità dell'Italia sui mercati finan
ziari intemazionali, il governo 
dovrà portare avanti senza ce
dimenti la strada intrapresa 
per ristrutturare 1 economia e 
migliorare la la finanza pubbli
ca «ancora lontana dall aver 
raggiunto una situazione so
stenibile» In realtà, dice il Fmi 
«il 1993 avrebbe richiesto dì af
frontare questo nodo con mi
sure ancora più imponenti» 
Tutto questo è scntto nel rap
porto definitivo sull'Italia stes
so dai commissari del Fondo 
monetan e approvato dal! ese
cutivo di Washington sulla ba
se della missione che concluse 
• suoi lavon a metà novembre 
Confermato il verdetto emesso 
a novembre se non verranno 
rispettati gli obiettivi sul fronte 
del disavanzo pubblico si pro
durrebbe «una costosa perdita 
di credibilità che renderebbe 
la manovra più dolorosa» Sen
za misure immediate (aggiun
tive all'ultima da 93mila miliar
di e si deve ntenere anche al-
I ultima di 7mila miliardi) «si 
potrebbe verificare uno scosta
mento valutabile in un pun-
to-un punto e mezzo del pro
dotto interno lordo rispetto agli 
obiettivi" del governo» Due le 
novità della ricetta Fmi rispetto 
alla tradizione lo stato deve 
togliere qualsiasi sostegno alle 
aziende più decotte £ imporre 
tasse sui consumi nonostante 
la recessione avanzi 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barued 

Bruno Trentin 

Barucci alla City: «Fidatevi, potete comprare» 
Il ministro del Tesoro Barucci a Londra per rassicu
rare la City, il governo intende proseguire nelle pn-
vatizzazioni, nessun ostacolo impedirà agli investi
tori stranien di acquistare quote anche di maggio
ranza delle società in vendita. «È una rivoluzione, 
anche noi abbiamo abbattuto il nostro muro» Scat
to dell'europrestito: sarà di 5 miliardi di marchi al 
7,25%. Dura poco l'eufona per la lira. 

DAL NOSTRO INVIATO ' " 

DARIO VKNROONI 

••LONDRA. La scelta delle 
privatizzazioni è «definitiva» A 
segnare una sorta dì punto di 
non ntomo di fronte alla co
munità finanziaria intemazio
nale è il ministro del Tesoro 
Piero Barucci, arrivato a Lon
dra insieme ai responsabili 
delle maggion società pubbli
che per presentare nel cuore 
della «City» il programma di di
smissioni messo a punto dal 
governo Un viaggio sull'onda 
delle buone notizie che pro-
pno a Londra e in contempo
ranea a Francoforte arrivavano 
dai mercati sul prestito in mar
chi Ad ascoltare Barucci, nella 
trecentesca Merchant Taylor's 
Hall, a due passi dalla Banca 
d'Inghilterra e dalla Borsa, una 
folla di diverse centinaia dì 
operaton delle banche, dei 
fondi, delle istituzioni finanzia

ne che da Londra onentano il 
mercato intemazionale dei ca
pitali Una partecipazione su-
penore alle attese, tanto che 
molti non sono nusciti a trova
re posto Insieme a Baruccl so
no arrivati a Londra Giacomo 
Vaclago, docente della Cattoli
ca di Milano e consulente del 
governo, Attilio Ventura, presi
dente del Consiglio della Borsa 
di Milano, Franco Bernabò, 
amministratore delegato del
l'Eni. Michele Tedeschi, ammi
nistratore delegato dell'In, Lo
renzo Pallesi, presidente dell'I
na e Pier Carlo Marengo, am
ministratore delegato del Cre
dito Italiano A Londra gli ita
liani sono venuti a dire 
essenzialmente due cose pn-
mo, che le privatizzazioni si fa
ranno in tempi stretti (anche 
se lo stato non si farà strango

lare dalla fretta), secondo, che 
gli invesuton stranien, specie 
se europei, non incontreranno 
ostacoli nel loro ingrasso nel 
capitale delle società che lo 
stato porrà in vendita Per so
vrappiù il ministro del Tesoro 
ha tenuto anche a confermare 
che venerdì il consiglio dei mi
nistri varerà definitivamente il 
disegno di legge sui cosiddetti 
incentivi agli investimenti in 
Borsa E se gli stranieri doves
sero raggiungere Ja quota di 
controllo? hanno chiesto in di
versi Barucci ha confermato 
che non vi sono vincoli, se non 
quello che deriva da un pnnci-
pìo di reciprocità l'Italia non 
venderà i suoi gioielli a quei 
paesi che pongono ostacoli al-
I ingresso degli italiani a casa 
loro E Michele Tedeschi, del
ira ha confermato «Non vi so
no preclusioni all'investimen
to, anche maggioritario o tota-
litano. di capitale estero, sia 
europeo che non europeo» Si 
tratta, ammette Barucci, di una 
•rivoluzione» Nessune solo 6 o 
7 mesi fa avrebbe potuto ipo
tizzare che lo stato avrebbe de
ciso in cosi poco tempo di ven
dere tanta parte del proprio 
patnmomo «Abbiamo abbat
tuto anche noi il nostro muro, 
quello del 51% comunque in 
mano pubblica», dice Baruccl 
Non si tratta di una scelta ideo

logica, ma politica, dice il mi
nistro, tra le pareti tappezzate 
di mogano che trasudano 500 
anni di potenza e di affan in
temazionali Del resto, neppu
re la scelta di costituire una va
sta area di intervento pubblico 
nell'economia fu il frutto di 
una scelta ideologica «Essa è 
nata dal fallimento di tante in
traprese pnvate» Franco Ber-
nabé conferma l'intenzione di 
quotare in Borsa Snam e Agip 
e di privatizzare il Nuovo Pi
gnone e la Savio (leader mon
diale in alcuni settori del mec-
canotcssìle) Le dismissioni 
dice, fanno parte di un piano 
che tende a concentrare l'Eni 
nei due comparti fondamenta
li, il gas e il petrolio 

Dalla sala fioccano le do
mande Che cosa farete per di
fendere gli interessi dei piccoli 
azionisti? Che cosa sarà della 
Snam se perde 1 pnvilegi di cui 
gode come industna pubblica? 

Come possiamo credere che 
non si ripeterà un altro caso 
Efim7 Bernabò risponde punto 
per punto, ricordando che l'E
ni quando falli Enimont rico
nobbe ai piccoli azionisti lo 
stesso prezzo pagato a Cardi
ni, che nei bilanci del gruppo i 
ci sono «riserve implicite» per 
10-12 miliardi di dollari che '. 
infine la Snam non ha mono
poli e che presto sarà trasfor
mato in una «normale conces
sione» il dintto di sfruttamento 
delle risorse di gas della Valle 
Padana Molte domande sono 
rivolte a Tedeschi sulla Sme 
sull'Autognll sulle società di 
telecomunicazione E 1 ammi
nistratore delegato dell In con
ferma la scelta di cedere il con- -" 
frollo delle tre società in cui sa
rà riorganizzata la Sme Lo sta
to potrà conservare una quota * 
di minoranza per contnbuire 
«alla stabilità dell'azionariato» 
Le golden shares le azioni cioè 

con particolan dintti che certi 
stati si sono tenute nelle azien
de pnvatizzate a tutela dell in
teresse pubblico saranno in
trodotte anche in Italia (ne 
parlerà già il disegno di legge 
sulla Borsa venerdì) Esse ter- , 
ranno conto dell'esperienza 
degli altri paesi, promette Ba- . 
RICCI e saranno il più «leggere» 
possibile 

Attorno al ministro è palpa- " 
bile la soddisfazione L incon
tro è andato bene Della con
danna del Fondo monetano % 

nessuno parla Anche Giaco-
mo Vaciago è soddisfatto Mai 
come in questo momento, di
ce, si è vissuta una tale disso-
cazione tra l'economia e la Fi
nanza Il giudizio degli am
bienti finanzian sul nostro pae
se è pesantemente condizio
nato dal passato I dati dell au
mento del costo del lavoro 
della bilancia commerciale, ' 
del disavanzo primario sono 

I finanzieri un po' freddi: 
«Dovete vendere per fòrza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••LONDRA. Le questioni 
italiane, specie quelle che 
hanno a che fare con la poli
tica, sono cosi complesse 
che anche le grandi istituzio
ni finanziane europee, ame
ricane e giapponesi che qui 
hanno sede delegano volen-
tien il compito di esplorarle 
ai nostri connazionali 1140% 
dei presenti nella storica 
Merchant Taylor's Hall è rap
presentato da analisti (in ge
nere sui 30 anni) della peni
sola Tra gli italiani di Londra 
prevale in generale una con

tenuta soddisfazione «È im
portante che ci si sia rivolti fi
nalmente al pubblico giusto», 
dice Enrico Bonzone, della 
Klemworth Benson Secunty, 
secondo il quale anche que
sti incontn possono contri
buire a migliorare la conside
razione degli ambienti finan-
zian intemazionali per il no
stro paese Per Roberto Ro
boni, della Cooper and Ley-
brand, il maggiore interesse 
attorno agli investimenti a 
Milano deriva essenzialmen
te dalla svalutazione della 

nostra moneta che rende og
gettivamente più appetibili i 
titoli italiani per chi opera in 
un'altra valuta «I dsiti forniti 
da Vaciago sul confronto tra 
economia italiana e econo
mia europea un po' mi han
no sorpreso Ho l'impressio
ne però che si potrebbero 
trovare statistiche assai meno 
lusinghiere» Ruggero Ma-
gnoni, della Lehman Bro
thers International «rispetto 
a quelle di Vaciago le nostre 
statistiche sono assai diver
se» Ma al di là di questo, 
chiediamo, ntiene che le pri
vatizzazioni italiane avranno 

buna accoglienza? Magnom 
non si sbilancia «Bisogna te
nere conto dell'affollamento 
di emissioni in questo '93 Ci 
saranno le pnvatizzaziom ita
liane, ma anche quelle fran
cesi e quelle spagnole Si an
nuncia poi il terzo colloca
mento della Bntish Telecom 
Insomma ci sarà un po' di 
traffico Forse propno per 
questo è importante che Ba
rocci sia venuto qui a dire 
che c'è anche lui E vero che 
il governo italiano ha una in
trinseca debolezza politica 
Ma ormai, qualunque doves
se essere un eventuale nuovo 

governo queste cose le do
vrebbe fare comunque» 
Henry Robbins della sede 
londinese del Credito Italia
no, ncorda come negli ultimi 
mesi sia stato molto difficile 
finanziare un'impresa italia
na sul mercato di Londra 
«Adesso, dopo questo incon
tro, sento molti che dicono 
"A questo punto gli italiani 
non possono più tornare in
dietro Dopo essere venuti 
qui a sbandierare le loro di
smissioni non potranno più 
evitarle" Ci si rende conto, 
insomma, che qualcosa è 
cambiato davvero» Molti 

preferiscono non essere cita
ti Uno d<"lla JP Morgan Inter
national conferma che per la 
grande finanziaria amenca-
na quello italiano resta un 
mercato marginale per via 
della instabilità politica. Se il 
governo dura questa politica 
forse avrà un avvenire Ma se 
dovesse cadere7 Ma non sa
ranno perplessità politiche a 
fare sfumare buoni affan A 
Londra sembra che vi sia 
particolare sensibilità per la 
prospettiva della quotazione 
delle grandi società dell'Eni. 
Alla Bntish gas pensano di 

miglion in Italia che nella me
dia di Francia, Germania e 
Gran Bretagna È un cambia
mento che i mercati non han
no ancora percepito E Baruc
ci7 Dopo il giro negli Emirati 
arabi e l'incontro di Londra, 
andrà anche a Tokio7 «Biso
gnerebbe propno, sarebbe im
portante Ma Tokio è cosi lon
tana » * -

Per l'europrestito le cose so
no andate meglio de! previsto 
intanto non sarà di 4 ma di 5 
miliardi di marchi pan a 4 500 
miliardi di lire 11 perchè è spie
gato dalle favorevoli condizio
ni al quale è stato valutato ren
dimento del 7,25%, scadenza 
quinquennale, prezzo d'emis
sione di 101.75 L'operazione 
è guidata dalla Deutsche Bank 
che si è riservata una quota di 
sottoscrizione del 50% Gli in-
vestiton in marchi (tedeschi 
svizzeri e belgi) avrebbero 
complessivamente sottoscntto 
tra il 50 e ni 65% del totale, gli 
italiani il 10% L ottima acco
glienza è testimoniata dall an
damento dello scarto rispetto 
al titolo tedesco di nfenmento 
(il prezzo da pagare per il n-
schio Italia) passata dai 47 
punti iniziali a 45 La lira ha 
raccolto i frutti della giornata 
chiudendo a 908 sul marco, 
ma si è poi subito nportata a 
quota 915 nel pomeriggio . 

Un particolare della 
Borsa di Londra 
durante le contrattazioni 

entrare nella Snam, un do
mani, con «quote s gnificati-
ve» «Secondo me, dice Ta-
keito Hirose, della Long 
Term Credit Bank di Tokio, la 
fiducia nell'economia Italia- • 
na ha toccato il fondo questa 
estate Adesso sta risalendo 
e penso che continuerà a ri
prendersi La presentazione 
di oggi7 Non mi ineressano 
troppo i discorsi generali del 
ministro Mai casi specifici si 
le banche, I Eni le società di 
telecomunicazione penso 
che si potrebbero fare dei 
buoni affan» DOV 

Duro confronto a Botteghe Oscure 
sulla politica economica e del lavoro 

Tra Occhietto 
e Trentin 
ancora tensione 
Momenti di tensione e scambi di accuse, rispetto al-
l'atteggiamento che la Cgil avrebbe per il piano de! 
lavoro del governo Amato e in generale la sua politi
ca economica, in una nunione dedicata alla prossi
ma conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori del 
Pds che si è tenuta a Botteghe Oscure, presenti Cic
chetto e Trentin, tra la segretena della Quercia e i di-
ngenti sindacali di area pidiessma 

• I ROMA. Nel corso di una 
nunione che si è svolta due 
giorni fa al quarto piano del 
Palazzo delle Botteghe Oscure ™ 
dove ha sede la Direzione del 
Pds, (se n è avuta notizia solo 
ien) tra componenti della se-
gretena della Quercia ed espo
nenti di area pidiessma della 
segretena della Cgil e è stato 
un vivace scambio di cnuche e 
di .eciproche accuse Oggetto 
del contendere, 1 atteggiamen
to nei confronu del governo 
Amato e, in particolare, sui , 
provvedimenti a difesa dell'oc
cupazione A pnrna vista sem
brerebbe del tutto singolare 
che divergenze nascano attor
no a questo punto specifico 
Trentin era stato molto duro 
verso i provvedimenti di Ama
to sul lavoro e se posizioni più 
duttili erano emerse nei giorni 
scorsi queste si erano manife
state, invece dentro il Pds Evi- •, 
dentemente non si è del tutto 
nmarginata la lenta apertasi 
con 1 accordo del 31 luglio 

Le due delegazioni erano 
guidate da Bruno Trentin e 
Achille Occhetto Per la Cgil ' 
cerano fra gli alta Fausto Ber
tinotti Sergio Cofferati e Altie
ro Grandi Per il Pds Gavino 
Angius Alfredo Reichlin e Fa
bio Mussi A quanto hanno n-
fento alcuni dei partecipanU il * 
segretano del Pds avrebbe de
finito «inadeguate» le iniziative 
della Cgil a difesa dell'occupa- * 
zione e per contrastare la poli
tica economica del governo 
Amato I sindacalisti hanno 
reagito ricambiando le accuse 
e in particolare definendo pro-
pagangisuco e demagogico il 

documento proposto da Gavi
no Angius responsabile dei 
problemi del lavoro del Pds, 
nel quale si propone al gover
no di bloccare ì licenziamenti 

La nunione era'stnta convo
cata in vista della conferenza 
dei lavoratori organizzata dal 
Pds per il 12 e 13 febbraio 
prossimi e avrebbe dato luogo 
a momenti di «forte tensione» 
fra Occhetto e Trentin li segre
tano del Pds, interpellato a 
Montecitorio sulla vicenda, si è 
limitato a dire «Ho preso parte • 
alla nunionc solo per un quat
to d ora» Alta presenti ali in
contro hanno confermato 1 e-
pisodto di tensione ma non 
hanno voluto commentarlo I 
rapporti tra Occhcrto e Trentin 
avevano attraversato un'altra 
fase antica la scorsa estate, in 
seguito alla decisione del lea
der sindacale di firmare insie
me ai segretari di Cisl e Uil, 
1 accordo del 31 luglio sul co
sto del lavoro Trentin. subito 
dopo la firma, aveva presenta
to le dimissioni da segretano 
della Cgil dimissioni successi
vamente nentrate Occhetto e 
alta esponenti del Pds in quel
la occasione avevano criticato 
la scelta della Cgil di firmare 1' 
accordo ~"i « -"* ' 

Pur senza sopravvalutare un 
avvenimento che potrebbe es
sere circoscrivibile a un episo
dio isolato di nervosismo non 
e è alcun dubbio che ora 1 ini
ziativa sindacale unitana può 
di nuovo complicarsi in rap
porto alla delicatissima fase 
politica che ha investito il go
verno 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
ComroBSOM per le Autonomie 

Locali e le Regioni ., 

CONVEGNO: QUALITÀ NELLA SANITÀ 
Ccntronto a più voa nelle espermze ospedaliere e di a«n servizi resiómziali 

Roma, 19 gennaio 1993 
PROGRAMMA 

Presiedono on UnoARMELUN seri Bona MAR.NUCCI 

Ore 9 30 Apertura dei lavori Giuseppe DE RITA presidente de1 

CNEUprol Achille ARDIGÒ. coordinatore Gruppo Sanità 

1. La verifica della qualità nei servizi ospedalieri secon
do norme istituzionali e nella prassi 

2. Il problema della qualità le nsposte di ammmistraton 
e managers 

Conclusioni 
prof Achille ARDIGÒ dott Cesare SACCHI on Armando SARTI 
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